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Premessa

1
 

Nel corso  del  1990 sono  stati  raccolt i 
ad opera di  a lcuni  membri  del la Società 
Friulana di Archeologia (G.A. Cescutti, A. 
Leonarduzzi,  E. Palmarini)  (Fig. 1) alcune 
centinaia di  manufatt i  in selce scheggiata  a  
nord e  a  sud di  Orzano 2 .  

Le prospezioni di  superficie,  ancora 
in fase prel iminare,  hanno interessato  due 
dist inte a ree  permet tendo di  r iconoscere 
una f requentazione umana dal  Mesoli t ico 
al l ’età  del  bronzo.  

 
Orzano 1  

Il  si to si  colloca a Nord dell’abitato 
di  Orzano sul  margine di  un antico terrazzo 
fluviale prospiciente la confluenza del  t .  
Ellero con il  t .  Malina, sopraelevatesi  di 
alcuni metri  r ispetto al l’at tuale corso dei 
due torrent i .  

Ques t ’ a r ea  è  r isul tata la  più r icca di  

reper t i  preis toric i  e  da e s sa  proviene la 
quasi  totali tà del  materiale ogget to  della 
presente  nota .  

L’ industria  l i t ica  è  s t a t a  r ec upe ra t a  
spar sa  su una superfic ie  di  c i rca  un et taro 
senza che s ia  s ta to  possibi le  ad oggi  r i le-
vare  addensamen t i  di  mater ia le .  Non ri -
sul tano neppure evident i  in  superf icie 
lembi di  terreno antropizzato o frammenti  
f i t t i l i  e  ceramici .  

 
I  material i  

La documen taz ione  raccol ta è  cost i -
tuita da 152 manufatt i  non ri toccati  misu-
rabi l i ,  90 nuclei ,  10 ravvivament i  di  nu-
cleo,  4  microbul ini  e  298 s t rument i .  

Per  la  confezione del le  industr ie  l i t i -
che r isultano ut i l izzat i  due l i tot ipi:  

− s e l c e  a  buona tess i tura ,  superf ic i  
presentant i  o mo ge nea  pat ina bianco la t tea, 
cort ici  al terati  indicanti  una raccolta da 
suol i .  

− se lce  con color i  di  var ia  tonali tà  dal  
nero,  gr igio-scuro al  gr igio chiaro,  pre-
sent e  anc he  localmente nel  t errazzo  sot-

1  Lo studio dei materiali e la redazione del presente articolo sono di A. Pessina, i disegni dei materiali sono di A. Candussio. 
2  Materiali presso i Civici Musei di Udine. Si ringraziano i sigg. G.A. Cescutti, A. Leonarduzzi e E. Palmarini per aver permesso 
lo studio dei materiali da loro recuperati. 
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Fig. 1 -  Ubicazione dei rinvenimenti preistorici.  
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Fig .  2  -  Orzan o  1 :  d i a g r a m m a  l i t o t e cn i co  d e i  man u fa t t i  n o n  r i t o cca t i .  

 

to forma di ciottoli ovali di piccole e medie 
dimensioni con cortici di tipo fluviale o 
morenico. 

 

I manufatti non ritoccati  

L’analisi della litotecnica (BAGOLINI 
1968) (Fig. 2) vede come classi prevalenti le 
Schegge laminari e le Schegge (36.8%
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ciascuna) seguite dalle Lame. Complessiva-
mente l’industria presenta una bassa

 
 
laminarità, di poco superiore al 15%. 

La tipometria registra un elevato indi-

Fig. 3 - Orzano 1: industria litica 
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Fig. 4 - Orzano 1: industria litica. 
ce di microlitismo (55%), seguito dalla classe dei 
normoliti (35.5%).  

 

Gli strumenti (LAPLACE 1964)  
NUCLEI (90) (Fig.3, 1-9) – È prevalente
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il tipo carenoide a schegge o lamelle da pic-
colo ciottolo fluviale, con o senza piano di 
percussione preparato. Seguono i poliedrici 
a schegge e i conici a lamelle generalmente 
con piano di percussione preparato. Rari i 
tipi centripeti a schegge di tipo ovale (6) e i 
prismatici a lamelle. 

BULINI (13) (Fig. 3, 10-11) - Sono 
presenti tipi semplici a stacco laterale o su 
ritocco a stacco trasversale. 

GRATTATOI (51) (Fig. 4, 1-7) - È la 
classe di strumenti meglio rappresentata. 

Sono generalmente su supporto lami-
nare e prevalgono le forme corte a fronte 
convessa con o senza ritocco laterale. Sono 
rari gli esemplari con fronte rettilinea, a 
muso, a spalla, su calotta. Buona parte di 
questi strumenti risulta ottenuta su selce di 
buona tessitura presentante patina bianco 
lattea. 

TRONCATURE (27) (Fig. 4, 8-9 e 11) 
- Generalmente su lama e lamella, prevale 
fra esse il tipo obliquo anche con piquant trie-

dre (2 esemplari). Abbiamo inoltre troncatu-
re normali, marginali e, raramente, inverse. 

GEOMETRICI (1)(Fig. 4, 22) - 
Un’armatura romboidale su lamella. 

PUNTE A DORSO (4) (Fig. 4, 13-15) 
- Sono presenti tre grandi punte a dorso bi-
laterale su larga lama e una punta su lama 
sempre a ritocco bilaterale tendente all’erto. 

 
FOLIATI (10) (Fig. 5, 2-3) – Sono 5 

le cuspidi foliate: 
− 1 esemplare a corpo triangolare sem-

plice, ritocco piatto bifacciale marginale. 
− 1 a corpo ogivale, a faccia piana, ri-

tocco piatto bifacciale con risparmio della 
zona centrale. 

− 3 esemplari frammentari a ritocco bi-
facciale. 

Abbiamo inoltre 1 elemento di falcetto 
foliato rettangolare con ritocco piatto mar-
ginale e 3 raschiatoi foliati. 

BECCHI (1) (Fig. 4, 10) - Becco 
Troncatura su lamella. 

DENTICOLATI (108) 
LAME E SCHEGGE RITOCCATE 

(75) (Fig. 4, 18-21) 
RAVVIVAMENTI DI NUCLEO (10) - 

Attestano in loco le operazioni di debitage. 

MICROBULINI (4) (Fig. 4, 12 e 16-17) - 
Sono presenti 2 esemplari distali e 2 prossi-
mali. 

 
Abbiamo inoltre un’ascia frammenta-

ria in pietra verde levigata a tallone conico. 
 
Considerazioni sui materiali. 

I materiali litici qui presentati paiono 
tipologicamente riferibili a più episodi cro-
nologicamente e culturalmente distinti, in-
quadrabili tra l’VIII e il II millennio a.C. . 

Il momento più antico di frequentazio-
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ne dell’area sembra infatti riferibile al Meso-
litico (VIII-V millennio a.C.)3. 

Benché fra i materiali non vi siano e-
lementi caratteristici di questo periodo quali 
le armature geometriche e gli elementi a 
dorso, possono considerarsi sicuramente 
mesolitici i nuclei ovali a schegge, partico-
larmente frequenti nella serie sauveterriana 
della vicina conca atesina (BROGLIO, 
KOZLOWSKI 1983), e in minor misura i 
piccolo nuclei poliedrici a schegge. 

Questa presenza mesolitica sembre-
rebbe confermata anche dai dati 
dell’industria non ritoccata, che, pur forte-
mente condizionata dalle modalità di raccol-
ta dei materiali, presenta uno spiccato mi-
crolitismo ed una scarsa laminarità. 

Il gruppo di materiali tipologicamente 
riferibile al Primo Neolitico costituisce 
l’episodio più consistente e meglio definito, 
inquadrabile cronologicamente nella secon-
da metà del V millennio a.C. . A questo 
momento sono riferibili i materiali realizzati 
in selce con spessa patina bianco lattea. 

Alle industrie tipiche delle genti del 
Primo Neolitico dell’Italia Settentrionale e 
della stessa area friulana (BAGOLINI, 
BIAGI c.s.) rimandano: 

- l’industria essenzialmente laminare, 
- la presenza di nuclei a lamelle conici, 
- l’elevato indice di grattatoi su sup-

porto laminare, 
- le troncature su lama anche con pi-

quant triedre, 

- il geometrico romboidale, elemento 
quest’ultimo diagnostico delle industrie del 
Neolitico Antico. 

Anche l'ascia frammentaria in pietra 
verde levigata presentante tallone conico è un 
tipo ben noto nel coevo villaggio neolitico di 
Sammardenchia di Pozzuolo del Friuli 
(BAGOLINI et al., c.s. a). Le punte a dorso 
bilaterale su larga lama non sono invece 
molto frequenti nello strumentario del Primo 
Neolitico dell’Italia Settentrionale, ma com-
paiono anche se raramente in area friulana. 
Sono infatti presenti nel sito di Cesena di 
Azzano Decimo (PN) (BAGOLINI et al., c.s. 
b). Questa presenza nelle industrie litiche 
del Primo Neolitico potrebbe indicare 
l’esistenza in alcuni siti di pratiche econo-
miche tradizionali quali attività di caccia. 

Al II millennio a.C. sono invece gene-
ricamente attribuibili le cuspidi foliate e 
l’elemento di falcetto rettangolare, che tende 
generalmente a comparire con le ultime fasi 
del Bronzo Antico. Si tratta di pochi elementi 
sparsi, che indicherebbero non tanto l'esi-
stenza di un sito quanto una più generica pre-
senza nell'area di popolazioni dell'età dei 
metalli. 
 
Orzano 2 

L’area si colloca a Sud dell’abitato, al-
lineandosi presso il margine dello stesso ter-
razzo fluviale. I reperti raccolti so

3 Per l'esame di tutti i dati cronologici disponibili per l'Italia Centro Settentrionale cfr. ALESSIO et al. 1983. 
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Fig. 5 - Orzano 2: industria litica. 

 
no estremamente scarsi e non sono ricono-
scibili  concentrazioni di materiali o lembi 
antropici. L’industria è prevalentemente su 
scheggia. Sono scarsi gli strumenti, rappre-
sentati da schegge ritoccate o da qualche 
grattatoio di fattura grossolana. 

Oltre alla selce presente sotto forma 
di piccoli ciottoletti fluviali, risulta in que-
sto sito utilizzata anche la quarzite. 

Le caratteristiche di questo materiale 
sembrano indicare un’industria riferibile 
all’età dei metalli, simile a quelle note in 
diverse località della zona (Molin Nuovo,

Qualso) (BRESSAN, CANDUSSIO, RIE-
DEL 1981). Di notevole interesse è invece il 
rinvenimento in quest’area di un grattatoio 
(Fig.5,1) su lunga lama con ritocco bilate-
rale realizzato in selce bianco lattea. 

Strumenti di questo tipo sono elementi 
caratteristici delle industrie litiche delle 
genti della cultura dei Vasi a Bocca Qua-
drata di “stile geometrico lineare” (BIAGI 
1974, BAGOLINI 1984) che sappiamo co-
stituire in area padana, nel Veneto e nel 
Trentino l’inizio del Medio Neolitico (pri-
mi secoli del IV millennio a.C.) sostituen-
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dosi ai precedenti gruppi del Primo Neolitico. 
 

Conclusioni. 

I rinvenimenti di superficie 
nell’area di Orzano permettono di integra-
re con qualche elemento di estremo inte-
resse il quadro del popolamento preistori-
co dell’area friulana quale si va sempre 
meglio definendo. 

Come sopra esaminato, il  materiale 
sembra riferibile a diversi momenti cultu-
rali collocabili cronologicamente fra 
l’VIII e il II millennio a.C. . 

Tra l’VIII e gli inizi del V millennio 
l’area di Orzano fu frequentata da gruppi 
di cacciatori raccoglitori mesolitici. Que-
sta presenza conferma il notevole interesse 
da parte di questi gruppi umani per la zo-
na friulana, ricca di ambienti ecologici di-
versi in grado di consentire economie a 
spettro diversificato (caccia a mammiferi 
di media e piccola taglia, uccellagione, 
raccolta di molluschi e prodotti sponta-
nei)4 . Negli ultimi due anni le segnala-
zioni di stazioni mesolitiche in Friuli, gra-
zie alle ricerche in corso, sono sensibil-
mente aumentate (CANDUSSIO et al. 
c.s.) e le presenze ora note interessano l’a-
rea montuosa, quella collinare e la 

Bassa pianura friulana fino ai margini della 
laguna5 . In tutte queste scelte topografiche 
ed insediamentali sappiamo aver avuto un 
peso determinante la presenza di aree umide 
quali laghetti alpini, specchi inframorenici, 
zone palustri, bassure fluviali, ecc. 

Il sito di Orzano, posto a lato della 
confluenza di due torrenti ,  sembra rispon-
dere alle medesime strategie economiche. 

È interessante il fatto che con il pas-
saggio al Primo Neolitico vengano spesso 
insediate le medesime aree, indice questo 
di una economia dove l’incipiente agricoltu-
ra poteva non avere una grande importanza 
alimentare e persistevano attività tradizio-
nali. 

Possiamo ipotizzare che il gruppo 
neolitico di Orzano usufruisse quindi delle 
prospicienti bassure umide per attività di 
caccia di vario tipo (documentate anche 
dalla presenza nell’armamentario litico di 
punte a dorso) utilizzando invece l’area 
pianeggiante del terrazzo per eventuali pra-
tiche agricole. Questa duplicità funzionale 
dei siti  nelle prime fasi del Neolitico è sta-
ta già più volte riconosciuta anche nell’area 
padana. 

Se per quanto riguarda l’industria liti- 

4 I dati paleoeconomici disponibili indicano infatti attività di caccia a grossi mammiferi (cervi, stambecchi, caprioli, 
cinghiali), di piccola caccia a tartarughe palustri, pesca, raccolta di molluschi e di uova di uccelli, con un notevole ar-
ricchimento della gamma di risorse alimentari disponibili. Si veda per la vicina conca di Trento e per il Carso triestino: 
BOSCATO, SALA 1980; AA.W. 1984. 
5 Presenze mesolitiche sono state riconosciute a Casera Valbertad, P.so Pramollo, M. Madrizza, Cassacco, Rive d'Ar-
cano, S. Daniele, Fagagna, Biarzo, Cladrecis, S. Giorgio di N., Porpetto e Bertiolo. 
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ca non vi sono a Orzano elementi di no-
vità rispetto a quanto noto per i gruppi 
del Primo Neolitico padano e friulano, i 
dati provvisori sulla materia prima utiliz-
zata per la confezione degli strumenti 
confermano quanto recentemente emerso 
(FERRARI, PESSINA c.s.) sui sistemi di 
approvvigionamento di selce delle popo-
lazioni neolitiche friulane. Mentre nel 
Mesolitico i gruppi umani risultano uti-
lizzare litotipi selciferi disponibili nei 
pressi dei siti, con il Neolitico si svilup-
pano consistenti traffici con l’area berico-
euganea per procurarsi materiali di buona 
taglia e di ottima qualità (quale appunto 
la selce bianco lattea di Orzano), pur per-
sistendo anche l’uso di selce locale. 

Con questo traffico sono forse 
connesse le presenze in Friuli di cerami-
che di importazione della cultura di Fio-
rano, i cui siti più nordorientali si collo-
cano appunto nell’area lessinica. 

L’esistenza di vaste reti di scambio 
in questo periodo in Friuli è d’altra parte 
ben documentato dalla presenza nel vil-
laggio del Neolitico Antico di Sammar-
denchia presso Udine di pietre verdi pro-
venienti dall’area piemontese per la fab-
bricazione di asce e accette in pietra le-
vigata e di lamelle d’ossidiana ungherese 

e lipariota6. É possibile ipotizzare che 
questi scambi interessassero se pur in mi-
sura diversa le numerose comunità inse-
diate in questo periodo7 in tutta la pianu-
ra friulana e nell’area collinare8. 

L’isolato elemento di Orzano 2 rife-
ribile alla cultura dei Vasi a Bocca Qua-
drata testimonia di una presenza neolitica 
anche nelle fasi successive. Si tratta di un 
dato che pur nella sua provvisorietà rive-
ste notevole interesse. 

Non si conoscono infatti ad oriente 
del Tagliamento presenze riferibili a que-
sta cultura, persistendo nella nostra do-
cumentazione riguardante il Friuli una 
grossa lacuna per tutto il IV millennio 
a.C. . 

Materiali riferibili alla fase “inci-
sioni e impressioni” sono conosciuti in 
Friuli al Palù di Livenza (PN). 

Se la presenza di materiali a Orzano 
della cultura VBQ di “stile geometrico li-
neare” risulterà confermata da future ri-
cerche in programma potremo finalmente 
chiarire le successive fasi del Neolitico 
friulano nel IV millennio, estendendo 
l’areale noto di questa cultura dall’area 
vicentina, ove si collocano i più vicini si-
ti noti per questa fase (Fimon e Villa del 
Ferro), fino al Friuli (BAGOLINI 1984). 

6 Comunicazioni personali di L. Barfield e G. D'Amico. 
7 Per il Neolitico Antico friulano abbiamo tre datazioni radiometriche: villaggio di Sammardenchia: BLN3373 -4170 + -
60 bc; villaggio di Fagnigola: R1544a -4100 +-90 bc; R1545a -3810 +-160 bc. 
8 Ragogna, Sammardenchia, Buttrio, Palmanova, Ziracco, Biarzo, Cladrecis, S. Giorgio di N., Muzzana, ecc. 
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RIASSUNTO 

Vengono presentati i materiali litici recuperati nel corso di ricerche di superficie nei 

pressi dell’abitato di Orzano. Lo studio dei reperti permette di riconoscere una frequentazio-

ne preistorica dell’area dal Mesolitico fino all’età del bronzo con una più consistente presenza 

durante il Neolitico Antico. Particolare interesse riveste inoltre il rinvenimento di uno stru-

mento caratteristico della fase “geometrico lineare” della cultura dei Vasi a Bocca Quadrata, 

dato che sembra aprire qualche spiraglio per una maggiore conoscenza delle vicende del IV 

millennio a.C. nell’area friulana. 
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